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Peano. — Al ministro della guerra. — «Per 
conoscere se, tenuto conto che nei paesi di 
montagna i lavori agricoli si compiono negli 
ultimi giorni di -settembre e nella prima 
quindicina di ottobre, non si creda di con-
cedere una speciale licenza agricola, anche 
limitata a venti giorni, da concedersi subito 
e da accordarsi ai coltivatori nei paesi di 
montagna ». 

R I S P O S T A . — « Con le disposizioni im-
partite a mezzo della circolare- 552 del 
Giornale Militare corrente anno, si sono 
fatte all'agricoltura le maggiori concessioni 
che apparivano conciliabili con le premi-
nenti necessità militari. Ond' è che ogni 
ulteriore sottrazione di forza, anche sol-
tanto temporanea, non sarebbe stata e non 
sarebbe possibile senza pregiudicare gra-
vemente l'efficienza dei corpi combattenti 
e l'andamento dei servizi territoriali. 

« D'altra parte il periodo di tempo ac-
cennato dall' onorevole interrogante era 
compreso nei limiti del primo turno autun-
nale, per il quale, se non furono concesse 
nuove licenze, vennero però prorogate tutte 
quelle del 3° turno estivo, di cui un' ali-
quota proporzionale era certamente toccata 
anche ai paesi di montagna. E gli stessi 
comuni potevano, all'occorrenza, giovarsi 
altresì delle concessioni occasionali di cui 
al capo 3° della precitata circolare 552, ri-
volgendosi ai presidi più vicini. 

«Non sarebbe stato, quindi giustificato-
si parte la pratica possibilità - uno speciale 
provvedimento in favore dei coltivatori dei 
paesi montani, dal momento Che essi usu-
fruivano delle concessioni comuni a tutti 
gli agricoltori. 

« La presente risposta è data a nome 
anghe del ministro di agricoltura. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Perniisi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r conoscere con 
quali provvedimenti intendano tutelare, 
specialmente in riguardo ai vini ed agli 
agrumi, la produzione della Sicilia minac-
ciata da crisi per deficienza di trasporti». 

R I S P O S T A . — « Pregiomi assicurare che i 
trasporti ferroviari da effettuarsi nell'in-
terno della Sicilia hanno sollecito e rego-
lare corso, essendo sufficiente nell'isola il ma-
teriale da carico. 

« I trasporti pel continente sono neces-
sariamente subordinati alle difficoltà di pas-
saggio attraverso lo stretto ed a quello di 

inoltro sulle linee del continente in conse-
guenza della ben nota difficoltà di ricevi-
mento del carbone fossile, che impose anche 
la sospensione di un certo numero di treni 
merci. 

« Essi sono però oggetto di costante cura 
da parte dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, che ne segue l'andamento e li 
agevola nel modo migliore consentito dalle 
suaccennate difficoltà. 

« I trasporti degli agrumi e dei vini sono 
tenuti pure in particolare evidenza e le re-
lative richieste di materiale vengono sod-
disfatte con precedenza sulle altre, dopo as-
sicurati i trasporti interessanti la difesa na-
zionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Rispoli. — Al ministro del tesoro, — « P e r 
conoscere se sia disposto a concedere un'in-
dennità provvisoria ai pensionati aventi as-
segni inferiori a lire mille annue, ovvero ad 
accordare iDrovvisoriamente, durante la 
guerra, la sospensione delle ritenute di ric-
chezza mobile su tali assegni». 

R I S P O S T A . —• «I l Governo ha fatto già 
conoscere le ragioni che hanno dato motivo 
alle precedenti risposte su questo argo-
mento. 

«Sono troppo evidenti le considerazioni 
che non permettono di accogliere la ri-
chiesta di sospensione della ritenuta di ric-
chezza mobile sulle pensioni, anche perchè 
il precedente potrebbe essere invocato da 
altre categorie di contribuenti e riuscirebbe 
gravoso assai per il tesoro. 

«. Pèrò, per venire in aiuto dei pensio-
nati più bisognosi, con decreto luogotenen-
ziale 29 luglio 1917, n. 1259, furono raddop-
piate le assegnazioni inscritte nei bilanci 
dei vari ministeri, per sussidi al personale 
già dipendente dallo Stato e alle loro fa-
miglie. 

« Con ciò, si ebbe l'intento, come si disse, 
salvi i principi di massima, di rendere pos-
sibile la concessione di soccorsi ai pensio-
nati provvisti di assegni non eccedenti 
le lire 2,000 che versassero in condizioni di 
necessità ed avessero superati set tantanni 
di età. 

« l i sottosegretario di Stato . 
« D A C O M O » . 

Rissetti. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se nell'interesse della vita e 
specialmente del commercio nazionale, non 


